                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTO l'art.  5 della  legge 10  giugno 1982,  n.  361,  che  reca


modifiche   ed   integrazioni   alla   normativa   riguardante  il


credito navale;





UDITE le proposte del Ministro della Marina Mercantile;





CONSIDERATO   che   la   situazione   generale   del  mercato  dei


traffici marittimi, particolarmente sfavorevole per le cisterne di


più grandi  dimensioni, non  consente di  prevedere una  economica


utilizzazione di  tali  unità da parte della flotta italiana;





CONSIDERATO che  non  può  ritenersi  attuale,  per  una  politica


nazionale   di   trasporto,   la   costruzione   di   grandi  navi


passeggeri   per   destinazione   a   viaggi   che  non  siano  di


crociera, data la concorrenza del vettore aereo;





CONSIDERATO che  le più  recenti previsioni  dell'evoluzione della


domanda   confermano la   tendenza di moderata crescita delle navi


in grado  di assicurare  prestazioni più  elevate di  quelle delle


unità da rimpiazzare;





CONSIDERATE  le  limitate  disponibilità  finanziarie  della legge


17 febbraio  1982, n.   41  da destinare agli  incentivi pcr nuove


costruzioni,   e   l'opportunità di  favorire nuove iniziative nel


naviglio per la pesca del tonno, che offre le maggiori prospettive


di proficuo impiego;





RITENUTO che  il   riconoscimento del    carattere  prioritario  a


determinate tipologie  di navi  non pregiudica  d'altra parte  una


programmazione che si basi sulla necessità di altri tipi di  navi,


attesa  la   tuttora  acuta   carenza  generalizzata  di  naviglio


nazionale e  che, pertanto,  è opportuno  prevedere la possibilità


d'intervento in favore delle navi non prioritarie;





RITENUTO che  la presente  linea  di  politica  economica  intende


stimolare il  processo di   sviluppo  qualitativo della flotta con


l'immissione di  navi ad  alta tecnologia  ed il potenziamento dei


settori interessati  ai traffici  mediterranei e  di cabotaggio in


vista  di  un  più  stretto  coordinamento  fra  i  vari  modi  di


trasporto;














                         D E L I B E R A


                                 


                                 


                                 


Ai   fini dell'applicazione dell'art.  5 della legge stessa e fino


al   31   dicembre   1983  sono considerati  prioritari i seguenti


tipi di navi:





- rinfusiere (bulk-carriers)  idonee al  trasporto di combustibili


solidi;





- rimorchiatori,   spintori,   galleggianti,   chiatte   ed  altri


natanti   destinati   esclusivamente    o    prevalentemente    ad


operazioni  inerenti   al  trasporto,   trasbordo  e  deposito  di


combustibili solidi  e ai  servizi "feeders"  lungo le  coste e la


rete idroviaria nazionale;





- navi   idonee   al   trasporto   combinato  di  merci  secche  e


liquide alla rinfusa (ore/oil carriers, o.b.o., ecc.);





- navi  cisterne idonee al trasporto di prodotti combustibili allo


stato liquido  o gassoso  o di   sostanze  derivate  dal  petrolio


(cisterne per   il   trasporto  di   carichi   puliti,  metaniere,


butaniere, etileniere, ecc.);





- navi   cisterna   per   il   trasporto  di   greggio di  portata


inferiore a 130 mila tonnellate;





- navi   idonee   al   trasporto   di   carichi   containerizzati,


unitizzati   o   parcellizzati   (navi    full-containers,    navi


roll/on-roll/off, porta chiatte, porta auto, ecc.);





- navi  non convenzionali  per il  trasporto di  passeggeri  o  di


carichi   speciali   (aliscafi,   navi   idonee al   trasporto  di


carichi pesanti,  di carichi  refrigerati,  di  animali  vivi,  di


legnami, ecc.);





- navi   idonee ai traffici di cabotaggio e mediterranei di stazza


lorda non  superiore a  15.000 tonnellate o a 25.000 tonnellate di


portata se  idonee al  trasporto di  carichi secchi o liquidi alla


rinfusa;





-  navi     idonee   ai     servizi     turistici  e  ad  attività


crocieristiche;





- navi  ed altri  mezzi nautici  per lavori  in mare connessi alla


realizzazione di  programmi per  l'esplorazione, l'utilizzo  e  la


distribuzione di  risorse marine   e  di   fonti energetiche (navi


posa-tubi, navi  per ricerche  oceanografiche,   navi  appoggio di


nuova  costruzione,  piattaforme, galleggianti, mezzi sottomarini,


ecc.);





- navi e battelli disinquinanti;





- rimorchiatori   e   spintori  con apparato motore di potenza non


 inferiore a 1.000 hp.;





- navi per la pesca del tonno.





Per la  concessione dei  contributi alle  navi non  prioritarie si


provvederà  sulla  base  delle  disponibilità  degli  stanziamenti


risultanti dopo  l'ammissione delle  iniziative  prioritarie  alla


data del 31 dicembre 1983.
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